
Seppure a malincuore 
il fantasma Gastone 
ha dovuto levarsi 
il lenzuolo di cotone 
ed in cambio ne ha messo 
un altro ma di lana 
perché s’è ritrovato 
con la salute insana. 
 
Ritornando al castello 
era molto sudato 
ed un perfido spiffero 
l’ha molto raffreddato: 
 
Tutto intorno gli ronza 
si muove lentamente 
e immagini di umani 
gli scuotono la mente, 
ma quel che più lo secca 
di tutte le sue pene 
è che stentate e rauche 
stridono le catene. 
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